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Beretta ha varato le due Nazionali 
Probabili formazioni: Squadra A: Moro, Corradi, Giovannini, Cervato; Bergamo, Nesti; Cervellata, Mazza, Lorenzi, Pamdolfiiii 
Frigmani - "Giovani,,: Botfon, Magnini, Tognon, Sentimenti V; Castelli, Venturi ; Vitali, Fermentio, Bettini, Bacci, Fontanesi 

Le convocazioni 
Credo di non sbagliarmi nel 

dire che la cosa più interessan­
te della giornata caloistioa di 
ieri o l'elenco dei convocati per 
le due squadre nazionali dira­
mato nella tarda serata dalla 
F.l G.C. Le partite della 28' gior­
nata non hanno in realtà detto 
nulla di nuovo; in testa Milan 
e Juventus hanno rinunciato a 
qualsiasi velleità di recupero 
noi confronti dell'Inter ( e non 
si comprende perchè, dato ohe 

t -anche ieri, contro una brillante 
Roma, la capolista ha vinto so­
lo per il rotto della cuffia, con 
I aiuto di molta fortuna • an­
che un po' del signor Pieri di 
Trieste); in coda la battaglia 
continua ad essere furibonda, 
o lo vittime del giorno sono 
state Novara, Pro Patria • Pa­
lermo; nel oentro classifica il 
forto Napoli continua la sua 
avanzata ed è ora al quarto po­
sto (ma bisognerà vedere cosa 
farà oggi il Bologna). 

Vedete dunque che la cosa 
più nuova e interessante è pro­
prio la prima convocazione do-

,g!i uomini oh» Beretta intende 
rivestire d'azzurro fra tre set­
timane, e che saranno «v i s io ­
nati » dopodomani pomeriggio 
allo Stadio Comunale di Firen­
ze. Ecco l'elenco dei convocati: 

Per la gara Grecia-Ita.ia (gio­
vani) ohe si disputerà il 28 
aprile ad Atene: Bacci, Qior-
celli (Bologna); Bergamaschi 
(Como); Magnini (Fiorentina); 
Sentimenti V (Lazio); Buffon, 
Tognon (Milan); Castelli, Co­
maschi, Formentin, Vitali (Na­
poli); Bettini (Palermo); Ven­
turi- (Roma); Fontanesi (Spa i ) ; 
Giuliano (Torino); Darin (Udi­
nese) . Allenatore: Sperone; mas­
saggiatore: Ferrano; squadra at-
lenatrice: Pisa. 

Per la gara Cecoslovacchia-
Italia che si disputerà a Praga 
sempre il 26* aprile: Cervelluti 
(Bologna); Cervato, R o s e t t a 
(Fiorentina); Giovannini, Loren­
zi, Mazza, Neri, Nesti (Interna­
zionale); Boniperti, C o r r a d i 
(Juventus ) ; Bergamo (Lazio); 
Frignani (Milan); Pan do! fini 
(Roma); Moro (Sampdoria);-
Bugatti (Spai) . A l l e n a t o r e : 
Meazza; massaggiatore: Farabul-
lini; squadra allenatrice: Pia­
cenza-

Lo intenzioni di Beretta per 
la Nazionale A appaiono chiare. 
La squadra dovrebbe schierarsi 
cosi: Moro, Corradi, Qiovannini, 
Cervato; Bergamo, Nesti; Cer­
ve', lati, Mazza, Lorenzi, Pandol-
fini, Frignani. Riserve Bugatti, 
Rosetta, Neri, Boniperti. E' un» 
squadra a nostro avviso soddi-

' sfacente: fortissima in difesa, 
con due mediani dai polmoni 

- d'acciaio, che conoscono il s i ­
stema, che sanno star* in di­
fesa ma anche lanciarsi in •vari' 
ti e tirare in porta, t'unioo dub­
bio può essere l'attacco. Ma 
non è colpa del C-T., s e quelli 
sono gli uomini migliori. L'uni­
co ruolo incerto sembra quello 
di interno destro, aia per I* 
non sicure condizioni di Mazza. 
sia perchè a Beretta piangerà il 
cuore a lasciar» ai bordi del 
campo Boniperti. Per cui non 
ci sarà da meravigliarsi di un 
ennes imo compromesso, con il 
tandem Lorenxi-Bonipertì a bi­
sticciare al centro del campo. 
Ma, a parte questo, ripetiamo, 
la squadra Ce, » non si può 
non salutar» con soddisfazione 
l'ingresso in squadra (finalmen­
te ! ) dei due migliori mediani 
del momento, il laziale Berga­
mo e l'interista Nesti. 

Per la «g iovan i l e» la forma­
zione dovrebbe essere la seguen­
te: Buffon. Magnini, Tognon 
(Giuliano), Sentimenti V; Car 
stct'i, Venturi; Vitali. Formen­
tin, Bettini (Darin), Bacci, Fon­
tanesi . Altre riserve QiorcsUi, 
Comaschi • Bergamaschi. Anche 
qui il punto debole, l'aterno 
punto debole è l'attacco, • ta l* 
tebolezza è aggravata dalla for­
zata, perdurante assenza di 
Galli. Beretta, fora» anche per 
questo, ha voluto garantirsi u n 

INTER-ROMA 1-0 — Incursione in area romanista. Da sinist stra: Tcssari, Eliani, Nyers, Armano e Azimontl - (Telefoto) 

VITTORIOSI [ NERO AZZURRI CON IL SOLITO 1-0 

Un discutibile rigore piega a Milano 
la coraggiosa resistenza della Roma 

_ — _ P-» 

Grosso espulso dall'arbitro per proteste - Due pali colpiti da Perissinoìto .' Partita aperta e piacevole 

INTER. Ghetti. Blason. Gio­
vannini. Giacomazzi. Fattori 
Nesti. Armano, Mazza. Lorenzi 
Skoglund. Nyers. 

ROMA: Tessari. Azimontl. 
Grosso. Eliani. Bortoletto. Ven­
turi: Perissinotto. Bronée, Zec­
ca. Pandolfini. Trerè. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Rete: Nyers (rigore) al 30' 

della ripresa. 
Note: Al 30* della ripresa 

Grosso è stato espulso per pro­
testa. Tempo bello con legge­
ro vento: terreno buono. Spet­
tatori 23 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 5. — Finalmen­
te l'Inter ha giocato una bel­
la partita e ha divertito ed 
entusiasmato i suoi sosteni­
tori. Anche la Roma è stala 
all'altezza dell'antagonista. E' 
dijfftcile dire se la capolista 
meritasse o no di vincere, 
giacché la sua rete è stata 
segnata su un calcio di rigo­
re che parecchi altri arbi­
tri non avrebbero certamente 
concesso, perchè il fallo di 
mano di Grosso era eviden­
temente involontario. Però è 
onesto far notare ai lettori 
che prima Eliani aveva affer­
rato per la vita Armano in 
area di rigore e Pieri aveva 
lasciato passare il fallo pu­
nibilissimo. Inoltre l'Inter ha 
sprecato alcune ottime occa­
sioni per segnare e in com­
plesso ha attaccato di più. e 
con maggior slancio, però, 
nelle azioni di sorpresa i ro­
mani hanno colpito due vol­
te i pali della porta di Ghez-
i e anch'essi hanno mandato 

in cielo uno o due palloni che 
potevano scaraventare in re­
te con la massima facilità. 
Dunque per tutte Queste ra­
gioni il giudizio su questo 

«blocco» in squadra, quello \risultatO è piuttosto contro­
che vedrà schierati sul front* verso e perciò pensiamo che 
destro dell'attacco due uomini sia meglio lasciare parlare i 
del Napoli, con alle spali» un fatti e affidare ai lettori il 
altro partenopeo. i parere conclusico. 

Comunque, questa di oggi j L'Inter oggi, per la prima 
non • eh» la prima convocai»o- colta dopo innumerevoli por­
ne. Altre due n» seguiranno, , f i j e non ha applicato il * ca­
prini* di ossidsr» |renaccio» e ha giocato tutta 

CARLO QIORNI 'la partita (tranne gli ultimi 

I RISULTATI 
la classifica 

I risultati 
'Como-Atalanta 2-1 
* Inter-Soma l-« 
•Jnventns-Spal 2-2 
'Laxio-MUan •*• 
Napoli-*Novara 1-» 
•Palermo-Torino I-I 
Sampdoria-'Pr© Patria 1-t 
•Triestlna-Udinese 1-1 
Bologna-Fiorentina 

(si disputa oggi) 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Napoli-Bologna 
Lazio-Cosso 
Atalaata-flerentina 
Udinese-Inter 
Milan-Javentas 
S pai-Novara 
Palermo-Pro Patria 
Sampdoria-Bema 
Torine-Traestiaa 

L a c l a s s i f i c a 

Inter 
Milan 
Javentas 
Napoli 
Bologna 

Lazio 
Udinese 

28 18 7 3 41 18 43 
28 15 7 6 52 2* 37 
28 14 8 6 «5 35 3C 
28 12 9 7 41 35 33 
27 14 4 9 43 33 32 
28 12 6 la 42 37 38 
28 11 5 12 34 37 27 

cinque minuti quando Arma­
no, per salvaguardare il van­
taggio conquistato con il ri­
gore di Nyers, è arretrato a 
mediano), con il classico 
schieramento sistemista. La 
Roma è stata costretta per 
molti minuti a chiudersi sot­
to la sua rete, ma non si può 
dire che abbia applicato una 
tattica esclusiuamcnfe difen­
siva, anche se per respingere 
gli assalti neroazzurri spesso 
piazzava anche otto uomini in 
area di rigore. 

Il gioco è stato molto v e ­
loce. molte le azioni ben 
combinate e ben eseguite, nu 
meros ssimi i tiri: in comples­
so poi i calciatori si sono 
comportati correttamente e 
una volta tanto alla fine del 
l'incontro non vi era nessun 
contuso o infortunato. 

Alcuni atleti sono apparsi 
in cattive condizioni di for­
ma e cioè: Lorenzi, Mazza, 
Venturi Zecca; il mediano 
destro dell'Inter, Fattori, ver­
so la fine dell'incontro era 
molto affaticalo-e non corre­
va quasi più; il nazionale 
Pandolfini si è fatto notare 
solo a tratti. 

Nyers, Skoglund e Nesti, 
in giornata di gran vena, 
hanno dato energia e forza 
"IVattarco interista e Grosso, 
Bortoletto, Azimonti pure es­
si in buona giornata hanno 
contrastato loro validamente 
il cammino verso la porta di 
Tessari. La mediana e i ter­
zini milanesi hanno avuto dei 
tentennamenti e si sono la­
sciati sorprendere fuori posto 
sulle triangolazioni imposta­
te da Bronée e da Perissinot­
to. Bronée è stato la guida del 
quintetto romanista e le mi­
gliori manovre giallorosse so­
no partite da lui. 

Si inizia a gran velocità e 
Bronée, ricevuta la palla da 
Pandolfini avanza lateral­
mente verso la porta di 
Ghezzi invano tallonato da 
Fattori; il romano, giunto a 
dieci metri dalla rete tira 
fortissimo ma la palla sfiora 
il montante destro e va fuori. 

L'inter risponde immedia­
tamente con una rapida suc­
cessione di passaggi tra Sko-
glund-Nesti-Lorenzi, il quale 
si fa prendere la palla da 
Grosso. Comincia in questo 
modo il divertente duello tra 
il centroattacco neroazzurro 
e il centromediano gialloros-
so. Grosso, tempestivo, accor­
to, mobilissimo non si lascfa 
ingannare dalle serpentine e 
dai balzi di « Veleno » e Io 
ferma irrimediabilmente, gli 
soffia la palla anticipando le 
entrate. 

* Veleno » ha insistito a 
lungo a voler sorpassare 
Grosso poi ha desistito e si 
portato indietro, ma per pun­
tiglio spesso andava a cerca­
re P insormontabile rivale; 
Lorenzi ha una gamba che gli 
fa male per uno strappo non 

Torino 28 8 8 12 33 38 24 
Palermo 28 8 8 12 34 44 24 
Sampderìa 28 7 1» 11 28 35 24 
Spai 28 5 13 18 38 34 23 
Pro Patria 28 7 8 13 35 58 22 
Novara 28 7 8 13 31 45 22 
Como 28 8 5 U 22 3» t i 

28 9 9 10 37 44 27 
Fiorentina 27 8 18 9 22 35 28 
Atalanta 28 8 18 18 42 48 28 
Triestina 28 8 9 i l 41 44 25 [ancora rimarginato è quindi 

non bisogna essere troppo se 
veri con lui, però se il cam­
pione toscano fosse meno te­
stardo sarebbe meglio per la 
squadra e per lui. 

Piano piano Skoglund, Ne­
sti e Nyers danno corpo al­
l'attacco e la Roma arretra 
Pandolfini, Gli inter i*; tira-

no spesso e da qualsiasi po­
sizione e anche da distante. 
Ecco al 5' una staffilata di 
Skoglund deviata in corner 
da Tessari, al 7' un traverso­
ne di Skoglund impegna il 
bravo portiere romano che 
vola attraverso i pali per ri­
mandare la sfera. 

Al 12' è di nuovo Skoglund 
a dare fastidio al guardiano 
giallorosso. Le manovre na­
scono da Nesti e da Fattori, 
mentre Giouannini, ancora 
incerto e confuso per il re­
cente lungo riposo, si tiene 
mólto arretrato in mezzo a 
Blason e a Glacomazzi. 

La Roma si difende con 
calma, Bortoletto controlla lo 
scatenato Skoglund, Azimon­
ti non abbandona un attimo 
Nyers. che però ogni tanto ha 
degli scatti a cui il romano 
non sa resistere. Mazza pur­
troppo non appoggia il lavo­
ro dei compagni e Armano è 
costretto a portarsi al centro 
per avere la palla; per sua 
fortuna Skoglund lo cerca 
con intelligenti passaggi e la 
ala destra lavora così anche 
essa. Armano non eccelle, ma 
non demerita e il suo appor­
to al gioco è notevole. Lo 
renzi rallenta le azioni con i 
suoi continui saltelli e il pub­
blico incomincia a beccarlo. 

Al 15' Nyers lungo la li­
nea laterale, crossa al centro, 
raccoglie la palla Armano e 
con sveltezza la manda a L o ­
renzi che è solo a dieci metri 
dalla porta. « Veleno » man 
da alto sopra la traversa; è 
la prima occasione d'oro del­
l'Inter che sfuma. 

La Roma riesce alfine a 
spezzare il cerchio di ferro 
stretto attorno a Tessari e con 
gran foga si distende in a-
vanti. Bronée con passaggi 
ben dosati, con allunghi in­
telligenti lancia ora Perissi­
notto ora Zecca, quest'ulti­
mo per la sua antica mania 
di roler trattare il pallone 
con sublime eleganza ed e-
strema lentezza si fa rego­
larmente prendere la palla da 
Giovannini. Per fedeltà cro-
nistica diciamo che alcuni bei 
passaggi Zecca li ha azzec­
cati ma proprio pochi. 

.41 18' Perissinotto, lancia­
to da Bronée fila verso porta 
e da dieci metri tira fortis­
simo e la palla batte all'in­
crocio dei pali e ritorna in 
campo. Subito Tre Re la rin­
corre e con una rovesciata la 
dirige in porta, ma Ghezzi la 
afferra in extremis arrivando 
di corsa dal montante, ove 
era piazzato, per bloccare il 
tiro di Perissinotto. Un brl-
vidn e r r e per la schiena degli 
spettatori e i neroazzurri, per 
allontanare il pericolo delle 
insidiose manovre di Bronée, 
sì h»»fMno al''/» tacco con for­
midabile velocità. 

La partita diventa vara­
mente bella perchè ora en­
trambe le squadre vogliono 
attaccare e si impegnano con 
formidabile colonia. Cambia 
continuamente il fronte di 
gioco e abbiamo parecchi ti­
ri in porta: al 19* Skoglund 
calcia in rete da venti metri, 
al 23' è la colta di Armano. 
al 24' Bronée obbliga Ghez­
zi a uscire dai pali. Poi Zec­
ca, poi Nesti, poi Lorenzi, 

PARTITA TRANQUILLA, SENZA SCOSSE E RISULTATO BIANCO 

L a z i o - H i l a n O-O 
Grande giornata di Buffon - Sterile supremazia dei biancoazzurri romani - Aulo-
niotti e Malacarne tra i migliori in campo - 20 mila spettatori presenti all'incontro 

Blason e Giacomazzi recupe­
rano a stento su Perissinotto 
e su Tre Re, mentre Nesti 
corre come un segugio per 
tener a freno Bronée. Mazza 
e Venturi si equn;r • < < 
/iacea, Zecca e Giovannini 
hanno formato una specie di 
armistizio e Lorenzi sta tran­
quillo mentre Grosso dedica 
la sua attenzione anche a 
Skoglund e a Nyers. 

Al 29' Eliani ferma con un 
abbraccio Armano che sta 
andando verso la rete, l'ar­
bitro non concede i l rigore. 
Al 35' Nesti porge un pallo­
ne di diamante a Mazza che 
da tre metri, al centro della 
porta completamente libera 
perchè Tessari era spostato 
in angolo, manda oltre la 
traversa. Come U neroazzur­
ro sia riuscito a sbagliare il 
goal da quella posizione è un 
vero mistero. L'Inter per die­
ci minuti, sino alla fine del 
primo tempo, attacca di con­
tinuo, ma non riesce a pas­
sare: al 44' Tessari para un 
fulmineo tiro di Nesti. La 
partita è aperta e il gioco 
piacevole, il pubblico è con­
tento e nell'intervallo i com­
menti sonò allegri e soddi­
sfatti. 

La Roma inizia la ripresa a 
tutto vapore e al 4* minuto 
Pandolfini, che si è sveglia­
to e collabora con Bronée e 
le ali, lanciato da uno dei po­
chi buoni passaggi di Zecca 
da dieci metri tira in rete. La 
palla velocissima fila verso 
l'incrocio dei pali a destra di 
Ghezzi. Il portiere milanese,! 
con uno stupendo guizzo di 
reni, raggiunge la palla e 
salva la sua rete: un lungo 
applauso saluta la prodezza 
dell'agile guardiano neraz­
zurro. 

L'Inter si porta «uouamenfe 
te all'attacco e Lorenzi al V 
getta via un pallone da retes 
messogli sul piede da Skog- '&%v*H 
'•—J *"'o» con una azione f**^*-** 

MABTIN |£T 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta­
nari. Malacarne, Sentimenti V; 
Alzani. Bergamo; Pucclnelli, Lar­
sen. Antunlotti, Bredcsen. Capri­
le. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Pe-
droni. Zagatti: Bei aldo. Tognon; 
Longoni. Annovazzl, Liedholm. 
Burini, Frignani. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Spettatori: 20 mila circa. 

Non c'è stato gioco scorret­
to e cattivo, tutti si son stret­
ta la mano alla fine della 
partita, una parte del pub­
blico applaudiva, non si sape­
va bene se alla sua squadra; 
al Milan o a Buffon, miglior 
uomo ,in campo. Questi sono 
gli unici elementi positivi di 
un incontro che ha annoiato 
tutti, compresi forse i gioca­
tori delle due parti, che di­
mostravano di aver voglia 
unicamente di finirla al più 
presto e di andarsene. 

C''»ra stato qualche spraz­
zo ai gioco, nel primo tem­
po, condotto a buona veloci­
tà, specie per merito della 
Lazio lanciata all'attacco, 
con Bredesen e Antoniotti 
ancora svelti e tenaci sulla 
palla. Ma già nel quarto d'o­
ra finale del primo tempo la 
Lazio aveva mollato, il suo 
ritmo andava inesorabilmen­
te decrescendo mentre alcu­
ni « vecchi » del Milan, presi 
d'infilata in apertura, dimo 
stravano di riprendersi e di 
essere in grado di cavarsela 
Qualche ottimista si aspetta­
va che. nella ripresa, da una 
parte o dall'altra, si perve 
nisse al successo: con gli at­
tacchi in linea, insistenti an 
che se sofisticati, la Lazio; 
col contropiede il Milan, 
puntando sulle doti di velo 
cita e di esperienza di Lied 
holm o di Burini. 

Invece il gioco calava an 
cora di tòno, nei secondi qua­
rantacinque minuti: tutti o 
quasi tutti denunciavano la 
stanchezza, il disordine, il di­
sinteresse, perfino, per il ri­
sultato. Così il pareggio ha 
accontentato un po' tutti: se 
una squadra poteva vincere, 
per superiorità territoriale e 
per numero di azioni (e di 
calci d'angolo: 10 a 2) questa 
era la Lazio. Ma ì suoi attac­
canti non sono mai riusciti 
a organizzare un vero e pro­
prio assedio sotto Buffon, 
nemmeno nei periodi di più 

marcata superiorità. Dal can­
to suo il Milan può mettere 
sul piatto della bilancia la prò 
va superlativa del suo por­
tiere e tre reti mancate di 
un soffio peir sbadataggine 
e per mancanza di fiducia 
dei suoi Annovazzl, Burini e 
Liedholm. 

Insomma un'altra riprova 
del non gioco. Intendiamoci, 
il Milan, ha delle attenuanti. 
Gli mancavano due uomini 
della statura dì Gren e di 
Noidhal: ma quanto giù dì 
corda ci sono apparsi gli A n -
novazzi, i Tognon, i Burini, 
un tempo vessilliferi di un 
Milan pugnace e gagliardo, ca­
pace di tutte le imprese. Nes ­
suna idea chiara nella me­
diana per registrare il gioco 
a metà campo, inesistente il 
quadrilatero, solo Pedroni 
(finché è stato un uomo val i ­
do) ha lottato con volontà 
e con slancio mentre all'at­
tacco Liedholm (che ha avu­
to buoni spunti) appariva 
isolato, tra un Annovazzi re ­
golarmente tagliato fuori dal­
l'azione e un Burini abulico 
e impreciso. Le due ali Lon­
goni e Frignani si sono scam­
biati spesso di ruolo e non 
si capisce perchè: certo con 
nessun costrutto. 

E la Lazio? Non era certo 
la squadra dì due settimane 
fa, quando riuscì a battere 
la Roma. Il solo Malacarne, 
nelle l inee arretrate, si è im­
pegnato per davvero, ha fer­
mato infinite volte Liedholm, 
ha spezzato numerose azio 
ni milaniste e ha"sorretto ga­
gliardamente l'attacco, con 
lunghi spioventi o con disce­
se travolgenti. Sentimenti V 
invece è apparso lento e sfuo­
cato negli interventi anche su 
un avversario modesto come 
Longoni mentre Montanari si 
è visto più volte sfuggire il 
non certo irresistibile Fri­
gnani. 

Alti e bassi anche nella 
mediana: Alzani ha alterna­
to buoni interventi e genero­
si periodi a preoccupanti bat­
tute a vuoto, Bergamo ave -
ca iniziato bene e poi si è 
sperduto, impreciso negli a l ­
lunghi, sbilanciato in zone 
non sue, con poche idee chia­
re. Bredesen e Antoniotti s o ­
no stati i migliori della l i ­
nea d'attacco, quelli che han­
no maggiormente impegnato 

Buffon, in un lavoro duro, 
svolto però con grande d i ­
sinvoltura ed eleganza. Il 
portiere milanista ha dimo­
strato di essere in perfetta 
forma, fermando tiri presso­
ché imparabili. 

Da tutte e due le parti è 
mancato — e questa è la 
chiave del risultato di zero 
a zero — un uomo capace di 
impostare l'azione a metà 

La scheda Totocalcio 
Como-Atalantu 
Inter-Roma 
Juventus-Spal 
Luzio-Milan 
Novara-Napoli 
Palermo-Torino 
Pro Patria-Samp. 
Triestina-Udinese 
Genoa-Legnano 
Messina-Cagliari 
Trevlso-Marzotto 
M. V-Mondial 
Monza-Catania • 

(2-1) 
(1-0) 
(2-2) 
(0-0) 
(0-1) 
(l-D 
(0-1) 
(1-1) 
(2-0) 
(1-0) 
(3-0) 

(3-0) 

1 
1 
X 
X 

2 
X 

2 
X 

1 
1 
1 
2 
1 

La direzione del Totocal­
cio comunica che, a spoglio 
ultimato delle schede sono 
risultati 10 « tredici », i qua­
li incasseranno L. 16.700.000 
circa; i « dodici » sono 476 
e incasseranno L. 350.000 
circa. 

campo con chiarezza e pene-
tratività. di metter ordine nel 
gioco d'avvio, di sciabolare in 
profondità le palle giuste. Ed 
ò mancato anche, .sia-nel M i ­
lan che nella Lazio, l'atta-
cante, deciso .a segnare, a t i ­
rare forte verso rete, a farsi 
largb nelle numerose mischie 
in mezzo alle quali era sem­
pre un difensore, invece, a 
fare il vuoto intorno a sé 

L'arbitro Piemonte sta fa ­
cendosi una buona stampa a 
Roma: anche ieri ha diretto 
con equanimità e, a parte 
qualche svista, è stato un ar­
bitro autorevole e sicuro. 

E' la Lazio a organizzare la 
prima azione e a portarsi in 
area avversaria: risponde s u ­
bito il Milan con una punta­
ta di Liedholm: si vede s u ­
bito che i movimenti degli 
atleti sono pesanti e sgra­
ziati. di gente definitivamente 
stanca. Gioco alterno fino al 
T, quando Malacarne si fa 

campo e lancia Caprile che 
centra su Bergamo, L'azione 
sfuma perchè Larsen non ha 
capito di buttarsi avanti. 

La partita prende quota 
lentamente: al 9' Bergamo 
lancia Bredesen, questi A n ­
toniotti che gli restituisce s u ­
bito la palla. Tiro di B r e ­
desen, deviazione di testa di 
Silvestri, palla che colpisce 
il braccio teso di Pedroni. La 
folla grida al rigore ma P i e ­
monte dice no. La Lazio ha 
un buon periodo: Bergamo e 
Alzani dominano a metà cam­
po e lanciano Bredesen e A n ­
toniotti. Gli interni del Mi ­
lan girano a vuoto, specie 
Annovazzi. Pedroni invece 
appare abbastanza bene reg i ­
strato su un Antoniotti scat­
tante e Silvestri si riprende 
con sicurezza dopo alcune d i ­
sastrose battute in apertura. 

Primo angolo per la Lazio 
al 13', tiri di Bredesen e P u c -
cìnelli ben parati dal por­
tiere milanista. Secondo a n ­
golo per la Lazio al 19', ba t ­
te Caprile, respinge Silvestri» 
riprende Caprile che centra 
lungo, Buffon esce a vuoto 
(sarà l'unico errore della sua 
partita), Bergamo manca di 
un soffio la palla che finisce 
ancora in angolo, ad opera di 
Pedroni. 

La prevalenza della Lazio 
si fa sempre più marcata: s o ­
lo Frignani opera qualche 
puntata ma non è coadiuva­
to. mentre Liedholm è ineso­
rabilmente francobollato da 
Malacarne. La Lazio conqui­
sta il quarto angolo al 24' 
poi una punizione dal l imite, 
respinge Tognon corto, r i ­
prende Larsen che spara: 
Buffon si getta in tuffo e 
abbranca. Quinto angolo per 
i biancazzurri al 26': ma è 
chiaro che non riusciranno 
mai a segnare sui tiri dalla 
bandierina, che fra l'altro so ­
no fiacchi, all'indietro, con il 
solo Antoniotti incuneato tra 
i difensori avversari. 

Al 28', su azione di contro­
piede, il Milan perde la pri­
ma occasione buona per a n ­
dare in vantaggio: Longoni 
viene fermato irregolarmente 
poco oltre la metà campo. 
Batte Beraldo, diagonale a 
parabola, esita Sentimenti IV 

GINO BRAGADIN applaudire per un bell'inter­
vento su Liedholm lanciato. 
Malacarne avanza oltre metal (Continua in 4. pag., 7. colonna) 

Iund. All'8' 

(Gsntiaoa in 4. pag-, 9. collana) LAZIO-MILAN • - • — Bergamo ha colpito di testa ma la palla uscirà a Iato 

Negli spogliatoi dopo Lazio-Milan 
Non poteva mancare, lui coi 

battetti stranamente movibiM, 
in un incontro coi « diavoli • 
rossoneri: il Cavaliere. Tino 
Scotti. 

«Mi son de Milan. speravo 
nella vittoria «>gll • • • ! • ! stel 
Carlett (Annovazzi) an. il pa­
reggi* •>! ha Scottaste- . Non 
poteva mancare la barzelletta. 

ti celebre comico milanese 
non s'era accorte di trovarsi 
negli spogliatoi dei biancoaz­
zurri ed allora tanto per Tifarsi 
ha continuato: « l a foMs s'è 
asnto an risaltato™. 41 
la: t - t , « se nova 
ss iaJi contenti tatti, vero? 
Ed è scomparso. 

Nel corridoio troviamo S u ­
sini seccato. Lo avviciniamo: 
• Scasa Norélwl, Greca e Collo 
non si poteva fare étt pia Bea­
sene alcaae occasioni facili 

•ossia! ». Aveva un'aria rasse­
gnata. L'Inter aveva battuto 
con un colpo di fortuna la Ro­
ma e la cosa lo urtava. Non 
c'eravamo accorti che dietro di 
lui c'era un'altra autorevole 
figura del calcio: l'ing. Barassi, 
presidente della F.LG.C. «Qua­
le onore ingegnere, averla tra 
noi. Siamo indiscreti se le chie­
diamo il suo parere sull'incon­
tro?». 

« Bisaltata ginsto. Tccaiea-
ite ha offerto poco a ohi è 

per la selesioac Gli 
atleti «ci MUaa, sotto 

te «ÉTrire U meglio «ci teca re-
La tagtoae è 

re r a d o assale. Bisogna rive­
derl i» . 

Sperone, l'ex trainer laziale, 
ha avuto parole di elogio per 

di staadre tatti vogliono bea 
0gnrare: i roana! hanno of­
ferto an basa spettacolo «1 
calcio. Antoniotti e 
migliori ». 

Identico giudizio sul nove 
biancoazzurro ci viene espresso 
da Buffon: « L a LasJe ha gio­
cato ana scila partita, ha gio­
cato per vincere: per la verità 
anche noi a v e 
intenxieae, ama paiUspao ci 
starna «ovati accontentare del 
aana di fatta». 

Capitan Annovazzi che ave­
va assistito al breve colloquio 
è intervenuto: « I difensori sa! 
dicevano: ladre Carlett. Gli 
avanti: avanti Carlett. Avane! 

Aveva U sampHs « I sf iata re, 
s u ano som volta ha avete hi 
palla haoaa e rho 

Peccato» 
i biancazzurri. « Castra le fraa-1 Liedholm era seccato. La 

prova da lui fornita non è sta­
ta certo delle migliori. Abbia­
mo sorvolato la solita doman­
da sull'incontro per chiedergli 
che cosa farà l'anno prossimo: 
«Tornerò in Svezia». 

In campo laziale massima se­
renità: « Potevamo vincere » ha 
detto Sentimenti IV. «Osel la 
magnifica parata di BasTan nel­
la ripresa ha salvato il Mima 
«alla scoasHta. aVbbmssa B u ­
cate altre ottime occastoal». 

PuccineUi: «I l risaltato mi 
pare risponda eoa francate al-
l'Badamcato deOTacentre: Bella 
ripresa sono stato servito poco: 
oggi mi sentivo di pater stag­
gire al controllo, «ci resto po­
ca stretta, di Zagatti- . 

Antoniotti: « Ha fatta del saia 
•teglia. Basica è stato mirami 

»: atf ha parato aael tira che 
t » aveva visto in r e t e » . Gli 
facciamo notare che i l parere 

dei tecnici lo pongono il mi­
gliore laziale. «Abbiamo fatto 
tatti del nostro meglio per ben 
figararc: l'incentro è stato ben 
condotto da ambedae le sona-
drc. con molta cavalleria». 

Bergamo: • Si poteva vince­
re: in fondo il MUaa non ha 
a n i dimostrato di voler Insidia­
re troppo la nostra difesa, tan-
t'è vero che spesso mi sana 
portato all'attacco bea a a n a -
cato da Alsani». 

fi Presidente era IL tra 1 suoi 
ragazzi: la burrasca dei giorni 
passati sembrava non lo inte­
ressasse. Tutto sembra tornato 
normale. Zenobi non può vive­
re lontano dai suoi ragazzi. S i 
è compiaciuto con tutti rice­
vendone una forte e sifsjflcatì-
va stretta di mano. Tutti han­
no dimenticato: è tornata sa 
serenità nel clan bianccaaxarro. 
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